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21 agosto 2019 / 34.19
Signor 

Massimiliano Robbiani
Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 28 febbraio 2019 n. 34.19 
Escamotage da parte di un candidato Momò “imprenditore del PLR” per evadere il fisco?
Signor deputato,

Rispondiamo alle domande poste nell’interrogazione parlamentare che tratta il tema delle campagne elettorali e del loro finanziamento, disciplinato negli articoli 114 e 115 della legge del 7 ottobre 1998 sull’esercizio dei diritti politici (LEDP).

1.
Come dovrebbero essere considerate quelle eventuali campagne di marketing aziendale promosse proprio in periodo elettorale da aziende di proprietà e che portano il nome di un candidato?
La legislazione cantonale garantisce la libertà di impostare la forma e l’intensità di una campagna pubblicitaria di un’azienda o di una campagna elettorale di un candidato.

2.
L’azienda e il candidato come dovrebbero fare per allinearsi alla Legge citata nella circolare del Consiglio di Stato?

3.
Oppure è una fattispecie che potrebbe sfuggire alla Legge e offrire uno spazio di manovra pubblicitario non controllato che creerebbe disparità fra candidati imprenditori e chi non possiede un’azienda?
La legge stabilisce che ogni candidato a un’elezione cantonale deve notificare alla Cancelleria dello Stato i finanziamenti della campagna elettorale eccedenti l’importo di 5'000 franchi ricevuti da terzi (art. 115 cpv. 1 LEDP). Per contro, la legge non impone di notificare gli investimenti nella campagna elettorale effettuati dal candidato con i propri beni. Il beneficiario soggiace all’obbligo di notificare i finanziamenti; la legge non impone invece al donante nessun obbligo.

4.
Il Consiglio di Stato ha valutato questa situazione?
Nell’ambito dell’esame del messaggio n. 7185 del 20 aprile 2016 concernente la revisione totale della legge sull’esercizio dei diritti politici il tema del finanziamento di partiti, candidati e comitati 
2.

di campagne delle votazioni è stato discusso a lungo e in modo approfondito all’interno della Commissione speciale Costituzione e diritti politici (rapporto n. 7185R del 20 settembre 2018 concernente la revisione della legge sull’esercizio dei diritti politici, pag. 59-60). In considerazione dell’impossibilità di trovare una diversa soluzione soddisfacente e proporzionata, infine si è deciso di confermare l’impostazione attuale, estendendola però anche a livello comunale. Dalla commissione è emerso un progetto concordato che è poi stato accolto dal Parlamento senza discussioni, non perché esaminato in modo superficiale ma perché considerato, dopo un esame attento e serio, quale soluzione più appropriata tenuto conto di tutti gli aspetti, compresi quelli riguardanti le possibili difficoltà nell’applicazione. Il 19 novembre 2018 il Gran Consiglio ha quindi adottato la nuova legge sull’esercizio dei diritti politici, i cui articoli 90 e 91 disciplinano il tema della notificazione dei contributi alle campagne. La nuova legge entrerà in vigore il 1° settembre 2019 (BU 2019, 265).

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 1 ora lavorativa.

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della massima stima.
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